
 

 

DICHIARAZIONE  
 

Io sottoscritto Giulia Ferracci,  

nato a Narni il 17/05/1999 

 residente in via Vocabolo San Liberatore 46/a  Città  Stroncone   codice fiscale FRRGLI99E57F844Y 

in qualità di (soggetto previsto dall’art. 80 comma 3 D.lgs. 50/2016) libero professionista 

dell’Impresa/società/altro ditta individuale Giulia Ferracci – partita I.V.A. 01704360559 

con sede legale Stroncone Via/P.zza Vocabolo San Liberatore n. 46/a 

 
essendo a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in 

atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate nonché delle conseguenze amministrative di decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento emanato. 

 

DICHIARO 
 
ai fini della partecipazione all’appalto di cui all’oggetto di non incorrere in uno dei motivi di esclusione previsti 

dall’art. 80 comma 1 lettera a),b), c), d), e), f), g) e comma 2 del D.Lgs. 50/2016 che qui integralmente si riportano: 

 
Art. 80. (Motivi di esclusione) 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 

d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita 

a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo 

stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 

n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 

353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, 

n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 

84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 

informazioni antimafia. 

 

 

 

 

 



 

 

INOLTRE 

- che non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 per aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo o conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter (ex 

dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle medesime amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri) per il triennio successivo alla cessazione  del 

rapporto di pubblico impiego; 

- di non trovarsi nella condizione di conflitto d’interessi di cui all’art 16, D Lgs 36/2023, in grado di pregiudicare le 

paritarie condizioni di concorrenza dei partecipanti;  

- di conformarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, agli obblighi di condotta previsti dal "Codice di comportamento 

dei dipendenti di ARPA Umbria, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62. Detti obblighi vengono estesi, 

per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo della ditta contraente. Il rapporto si risolverà di diritto 

o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori della ditta contraente del suindicato "Codice di 

comportamento dei dipendenti di ARPA Umbria. L’impresa prende atto che l’indirizzo url www.arpa.umbria.it in cui il 

menzionato Codice è pubblicato, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente  

- di essere consapevole che l’amministrazione, in ottemperanza alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 in materia 

di obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi, pubblica sul proprio sito web, in un'apposita 

sezione denominata ”Amministrazione Trasparente”, liberamente consultabile da tutti i cittadini, tutte le informazioni 

relative alle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016. 

 

INFINE SI DICHIARA 

- di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte; 

- di aver tenuto conto, nel predisporre l’offerta, degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza sul lavoro. 

- di avere la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto oltre che di tutti gli obblighi 

derivanti dalle prescrizioni degli atti di gara, di tutte le condizioni locali, nonché delle circostanze generali e particolari 

che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata; 

- di rendersi disponibile ad avviare anche prima della sottoscrizione del contratto e sotto riserva di legge, 

l’espletamento del presente appalto; 

- di essere consapevole che, nel caso di accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese con la presente il 

concorrente verrà esclusa dalla procedura o, se risultata aggiudicataria, decadrà dall’aggiudicazione della medesima; 

- di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

- di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

- di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate a fini di proprio vantaggio  

- di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione; 

- di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

- di non aver commesso significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che 

ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 

comparabili; 

- di non trovarsi nelle condizioni di non aver ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali ancorchè non definitivamente accertati; 

- di adempiere, in caso di aggiudicazione, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  ai sensi della Legge 13 agosto 

2010 n. 136 ; 

- di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali, riportata in calce al presente modulo; 

 

Data 17/06/2024 

 

Firmato digitalmente 

il Legale Rappresentante 

…………………………………………………. 

 

 



 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 RGPD) 

Facendo riferimento all’art. 13 REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che: 

 

a) titolare del trattamento è ARPA Umbria ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec: 

protocollo@cert.arpa.umbria.it;  tel. 075/51596., mailarpa@arpa.umbria.it., fax075/51596399.; 

b) il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD-DPO) è avv. Marco Giuri ed i relativi dati di 

contatto sono i seguenti: mail privacy@arpa.umbria.it; 

c) il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale rifiuto a 

rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati 

raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

e) l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del trattamento 

(sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del ARPA Umbria implicati nel procedimento, 

o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai 

concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 

50/2016 e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contratti 

pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a 

terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla 

cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa; 

h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza Venezia n. 

11, cap. 00187, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679. 
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